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                        SOGGETTO
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  


    

      
Atto Primo
    
  



 






  

    

      
La
maga Alcina attira gli uomini sulla sua isola incantata e li
trasforma in rocce, corsi d'acqua, alberi e animali. Ultima sua
preda
è il paladino Ruggiero: a cercarlo sopraggiunge sull'isola la sua
promessa sposa, Bradamante, che si nasconde sotto l'identità del
fratello Ricciardo, con il confidente Melisso. I due incontrano
dapprima Morgana, sorella della maga, che subito s'innamora del
presunto Ricciardo. Poi d'improvviso il paesaggio si trasforma e
appare la splendida reggia di Alcina (coro 
    
    

      

        
Questo
è il cielo di contenti

):
qui in una condizione di voluttà e di oblio si trova anche
Ruggiero,
del quale la maga si è innamorata (aria di Alcina 
    
    

      

        
Di',
cor mio, quanto t'amai

).
Per questa ragione, Ruggiero ha conservato le proprie sembianze
umane; avvinto ad Alcina da un incantesimo, egli non riconosce i
nuovi ospiti né nulla ricorda delle promesse d'amore fatte a
Bradamante (aria di Ruggiero 
    
    

      

        
Di
te mi rido

).
Dal canto suo il comandante Oronte, innamorato di Morgana, è geloso
del presunto Ricciardo e, per cercare di allontanare il rivale,
suscita i sospetti di Ruggiero dicendogli che la stessa Alcina è
innamorata del giovane. La maga nega tuttavia a Ruggiero qualsiasi
interesse per Ricciardo (aria di Alcina 
    
    

      

        
Sì,
son quella, non più bella

)
e per provargli ciò acconsente a trasformare in bestia il giovane
straniero. A questo punto Morgana mette in guardia Ricciardo dalla
minaccia incombente e gli dichiara apertamente il proprio
amore.
    
  



 







  

    
Atto Secondo
  



 







  

    
Melisso
    appare a Ruggiero sotto le sembianze del di lui maestro Atlante
    e
    grazie a un anello magico (già appartenuto ad Angelica) mostra
    al
    paladino come il regno di Alcina sia soltanto incantamento e
    apparenza: di fatto, l'isola è un luogo deserto e desolato
    (arioso
    di Ruggiero 
  
  

    

      
Qual
      portento mi richiama

).
    Rotto l'incantesimo, Ruggiero incontra il presunto Ricciardo ma
    non
    riesce ancora a riconoscere che si tratta, in realtà, di
    Bradamante
    (aria di Bradamante 
  
  

    

      
Vorrei
      vendicarmi

);
    seguendo le indicazioni di Melisso, egli finge comunque con
    Alcina di
    continuare ad amarla e prende da lei congedo per recarsi a
    caccia. La
    maga sta per trasformare Ricciardo in bestia, ma Morgana riesce
    a
    salvare l'amato. Quando Oronte annuncia ad Alcina che Ruggiero
    l'ha
    ingannata ed è in fuga, la maga appare lacerata dal dolore ma
    nondimeno decisa a vendicarsi (aria di Alcina 
  
  

    

      
Ah,
      mio cor! Schernito sei

).
    Ritornato in pieno possesso delle sue facoltà, Ruggiero
    riconosce
    finalmente Bradamante sotto le sembianze di Ricciardo: i due
    innamorati decidono di sconfiggere insieme Alcina. Al loro
    ricongiungimento assiste Morgana, che scopre così la vera
    identità
    del presunto Ricciardo; mentre Morgana s'affretta sdegnata ad
    avvisare la sorella, Ruggiero dice addio all'illusoria bellezza
    dell'isola incantata (aria di Ruggiero 
  
  

    

      
Verdi
      prati, selve amene

).
    Chiusa nella stanza sotterranea delle magie, Alcina evoca
    quindi gli
    spiriti infernali perché impediscano a Ruggiero di fuggire ma è
    costretta a constatare la perdita dei suoi poteri,
    neutralizzati
    dall'autenticità del sentimento d'amore che ella prova nei
    confronti
    del paladino (recitativo accompagnato e aria di Alcina 
  
  

    

      
Ah!
      Ruggiero crudel
    
  
  

    

    / 
  
  

    

      
Ombre
      pallide

).
  
  

  




 







  

    
Atto Terzo
  



 







  

    
Una
    volta scoperta la vera identità del presunto Ricciardo, Morgana
    cerca di riconquistare l'amore di Oronte; del resto, benché
    ostenti
    indifferenza nei suoi confronti, questi è ancora innamorato di
    lei.
    S'incontrano quindi Alcina e Ruggiero: poiché il paladino,
    rotto
    l'incantesimo, è deciso a tener fede all'impegno preso con
    Bradamante e ad abbandonare l'isola, la maga promette di
    vendicarsi
    ma anche di perdonarlo qualora egli decidesse di ritornare da
    lei
    (aria di Alcina 
  
  

    

      
Ma
      quando tornerai

).
    Insieme con Bradamante e Melisso, Ruggiero si prepara a
    combattere
    (aria di Ruggiero 
  
  

    

      
Sta
      nell'ircana

);
    prima di andarsene dall'isola, Bradamante intende però liberare
    tutti coloro che sono prigionieri degli incantesimi di Alcina
    (aria
    di Bradamante 
  
  

    

      
All'alma
      fedel

).
    Di fronte al profilarsi della disfatta, Alcina sembra ormai
    impotente
    (aria di Alcina 
  
  

    

      
Mi
      restano le lagrime

);
    quando Ruggiero e Bradamante stanno per lasciare l'isola, la
    maga si
    rivolge un'ultima volta al paladino perché rimanga con lei, ma
    questi rifiuta (terzetto 
  
  

    

      
Non
      è amor, né gelosia

).
    Ora che è vincitore, Ruggiero è intenzionato a rompere con
    l'anello
    magico l'urna in cui sono contenuti i poteri di Alcina per
    liberare
    le vittime degli incantesimi; Alcina promette di liberarle lei
    stessa
    ma Ruggiero, Bradamante e Melisso temono che la maga possa
    ancora
    ricorrere a qualche sortilegio. Vani sono gli appelli alla
    clemenza
    da parte di Alcina e Morgana: Ruggiero spezza l'urna e le due
    sorelle
    svaniscono insieme al palazzo incantato. Le vittime delle magie
    riprendono le proprie fattezze umane e nella gioia generale si
    festeggia, con canti e balli, la sconfitta di Alcina (coro
    
  
  

    

      
Dall'orror
      di notte cieca

).
  
  

  






                Cesare
  Fertonani



 






  

    

      
[

dal
programma di sala del Teatro alla Scala di Milano, 10 marzo
2009
    
  



  

    

      
e
dall’Archivio storico della Scala

]
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[Ouverture-Musette]






  

    

      
Luogo
      deserto, chiuso da alti e scoscesi monti,


a’
      piedi de’ quali è cavato un picciolo antro.




  

    
Scena
    Prima
  






  

    

      
BRADAMANTE
      in abito virile guerriero, MELISSO pure in abito
      guerriero, 

e
    poi MORGANA.





  
[Recitativo]




  

    
Bradamante 
  


  

    

     
  





  

    
Oh
    dèi! Quivi non scorgo alcun sentiero!
  





  

    

      
Melisso
    
  


  

    

    


    Taci!
    Da quello speco
    


    donna, mi sembra, ad incontrar ne
    viene.
    


    
  


  

    

      
Morgana
    
  


  

    

    


    Qual
    felice ventura,
    


    animosi guerrieri, a noi vi reca?
    


    
  


  

    

      
Melisso
    
  


  

    

    


    Il
    mar turbato, il vento
    


    qui ne sospinse.
    


    
  


  

    

      
Bradamante
    
  


  

    

    


    E
    a chi è ’l felice suolo?
    


    
  


  

    

      
Morgana
    
  


  

    

    


    Della
    possente Alcina il regno è questo.
    


    
  


  

    

      
Melisso
    
  


  

    

    


    Oh,
    noi felici!
    


    
  


  

    

      
Bradamante
    
  


  

    

    


    Intesi
    il suo poter,
    


    la sua beltà. Ma dinne,
    


    lice a noi
    d’inchinar l’alta regina?
    


    
  


  

    

      
Morgana
    
  


  

    

    


    Per
    te, nobil guerriero, un dolce amore
  





  

    
(

  
    
      guardando
            teneramente Bradamante
    
  



)
  





  

    
mi
    si desta nell’alma. In questo loco
    


    attendetela, sì: verrà
    fra poco.
  





  
[Aria]





  

    
O
    s’apre al riso,
    


    o parla, o tace,
    


    ha un non so che
    


    il
    tuo bel viso,
    


    che troppo piace,
    


    caro, al mio cor.
    


    Al
    primo sguardo
    


    che in voi fissai
    


    provar mi fé,
  





  

    
vezzosi
    rai,
    


    quanto è col dardo
    


    possente Amor
  



                            

  
(

  
    Parte.
  


)





  

    
Scena Seconda
  




  

    

      
S’ode
      strepito di tuoni e folgori, aprendosi improvvisamente da più
      lati
      rovinando il monte; e dileguandosi appare la deliciosa reggia
      di
      Alcina, d’ond’ella in atto di adornarsi siede presso a
      Ruggiero,
      che le sostiene al volto uno specchio. Il giovinetto Oberto
      si tiene
      da un canto. Paggi e damigelle che le apprestano vari
      abbigliamenti.
      Altri giovani cavalieri e dame coronati di fiori formano il
      Coro 
    
  


  

    

      
ed
      il Ballo.
    
  





  
[Coro]




  

    
Coro



  

Questo
  è il cielo di contenti,
  


  questo è il centro del goder;
  


  qui
  è l’Eliso de’ viventi,
  


  qui l’eroi forma il piacer.






  
[Ballo]





  

    
BRADAMANTE e
    MELISSO
  


  

  


  

    

      
si
      arrestano alquanto 

ad
      ammirare la magnificenza del luogo e delle feste.




  

    

      
BRADAMANTE,
      MELISSO, ALCINA, RUGGIERO ed OBERTO.
    
  





  
[Recitativo]




  

    

      
Bradamante
    
  
  

    

    


    (Ecco
    l’infido.)
    


    
  
  

    

      
Melisso
    
  
  

    

    


    (Taci!)
    


    (

  
    avanzando
          verso Alcina
  


)
    


    Alta
    regina,
    


    con Ricciardo guerriero,
    


    Melisso a’ piedi tuoi
    umil s’inchina.
    


    
  
  

    

      
Alcina
    
  
  

    

    


    Fu
    vostra sorte, amici,
    


    al mio regno approdar.
    


    
  
  

    

      
Melisso
    
  
  

    

    


    Diam
    lode al cielo.
    


    Ti preghiam che pietosa,
    


    sin che il mar sia
    placato
    


    ne permetti restar.
    


    
  
  

    

      
Alcina
    
  
  

    

    


    Tanto
    m’è grato.
    


    E tu, odi, Ruggiero, anima mia,
    


    mostra lor la
    mia reggia, e caccie, e fonti.
    


    Veggan dove scoprimmo all’ombra
    amica
    


    d’un scambievole amor fiamma pudica.
  





  
[Aria]





  

    
Di’,
    cor mio, quanto t’amai,
    


    mostra il bosco, il fonte, il
    rio,
    


    dove tacqui e sospirai,
    


    pria di chiederti mercé;
    


    dove
    fisso ne’ miei rai,
    


    sospirando al sospir mio,
    


    mi dicesti
    con un sguardo:
    


    Peno ed ardo al par di te.
    




                                   
Parte)
    
  






  

    
Scena Terza
  





  

    
MELISSO,
    BRADAMANTE, RUGGIERO ed OBERTO.
  





  
[Recitativo]





  

    
Oberto
  


  

  


  Generosi
  guerrier, deh, per pietade,
  


  udiste mai del paladino
  Astolfo?
  


  


  

    
Melisso
  


  

  


  D’Astolfo?
  


  


  

    
Bradamante
  


  

  


  Del
  cugin?
  


  


  

    
Melisso
  


  

  


  Perché?
  


  


  

    
Oberto
  


  

  


  È
  mio padre.
  


  Dal naufragio scampati
  


  il genitor ed io quivi
  approdammo;
  


  e la clemente Alcina
  


  generosa ne accolse, anzi
  d’onori
  


  colmò il mio genitor.
  


  


  

    
Melisso
  


  

  


  Che
  arrivò poi?
  


  


  

    
Bradamante
  


  

  


  (

  
    a
        Melisso
  


)
  


  (Sarà
  con gli altri in fera.) 


  
[

  bestia selvaggia


]


  

  


  


  

    
Oberto
  


  

  


  Più
  non lo trovo, e l’alma mia dispera.
  


  (

  
    Piange
  


)





  
[Aria]





  
Chi m’insegna il
  caro padre,
  


  chi mi rende il genitor,
  


  per far lieto questo
  cor?
  


  M’abbandona la speranza;
  


  langue in me bella
  costanza,
  


  agitato è in me l’amor.
  


                        
                                                    (

  
    Parte
  


.)






  

    
Scena Quarta
  





  

    
BRADAMANTE, MELISSO
    e RUGGIERO.
  





  
[Recitativo]




  

    

      
Bradamante
    
  
  

    

    


    Mi
    ravvisi, Ruggier, dimmi?
  





  

    

      
Ruggiero
    
  


  

    

    


    Il
    tuo volto
    


    di Ricciardo rassembra...
    


    
  


  

    

      
Bradamante
    
  


  

    

    


    Io
    pur son quello,
    


    germano alla tua cara Bradamante.
    


    
  


  

    

      
Ruggiero
    
  


  

    

    


    Mia?
    No, t’inganni. Io son d’Alcina amante.
    


    
  


  

    

      
Melisso
    
  


  

    

    


    Signor,
    tu senza il brando, e senza scudo?
    


    
  


  

    

      
Ruggiero
    
  


  

    

    


    Servo
    ad Amor, che va senz’arme, e nudo.
    


    
  


  

    

      
Melisso
    
  


  

    

    


    Della
    tua prima fama
    


    nulla curi?
    


    
  


  

    

      
Bradamante
    
  


  

    

    


    E
    la fede,
    


    che alla germana mia di sposo
    désti?
    


    
  


  

    

      
Ruggiero
    
  


  

    

    


    (

  
    
      guardando
            all’intorno
    
  


  
    )
        
    

        (E
        Alcina mia non vien?)
        
    

        (
  


  
    
      a
            Bradamante e Melisso
    
  



)
    


    Siete
    molesti.
  





  
[Aria]





  

    
(

  
    
      a
            Bradamante
    
  


  
    )
        
    

        Di
        te mi rido,
        
    

        semplice stolto,
        
    

        (
  


  
    
      a
            Melisso
    
  


  
    )
        
    

        sieguo
        Cupido,
        
    

        amo un bel volto,
        
    

        né so mancar di fé.
        
    

        Il
        caro bene,
        
    

        che m’innamora,
        
    

        a me non viene,
        
    

        non torna
        ancora.
        
    

        Che fa? Dov’è?
        
    

                                                     (
  


  
    
      Parte.
    
  



)
  





  

    
Scena Quinta
  





  

    
ORONTE, MELISSO e
    BRADAMANTE.
  





  
[Recitativo]




  

    

      
Oronte
    
  
  

    

    


    Qua
    dunque ne veniste,
    


    d’una donna incostante
    


    a involarmi
    l’amor? Grave è l’offesa.
    


    Decida il brando sol la ria
    contesa.
  






  

    
(

  
    Tira
          la spada
  


.)
  




  

    

      
Bradamante
    
  
  

    

    


    Qual
    ingiuria, qual onta,
    


    ricevesti da noi?
    


    
  
  

    

      
Oronte
    
  
  

    

    


    La
    spada il dica.
  




  

    

    


    
  
  

    

      
Scena
      Sesta
    
  






  

    

      
MORGANA
    
  
  

    

    
  
  

    

      
e
      detti.
    
  




  

    

      
Morgana
    
  
  

    

    


    (

  
    a
          Bradamante
  


  )
      
  

      Io
      sono tua difesa.
      
  

      (


  
    ad
          Oronte
  


)


  


  
      Io
      tua nemica.
      
  
      (


  
    a
          Bradamante
  


  )
      
  
      Ospite,
      nol curare.
      
  
      (


  
    ad
          Oronte
  


)
    

    E
    tu, superbo,
    

    la regina offendesti.
    

    
  
  

    

      
Bradamante
    
  
  

    

    

    Volgiamo
    altrove il piè.
    

    
  
  

    

      
Morgana
    
  
  

    

    

    Caro,
    nol voglio;
    

    che di
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